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l’AssemBleA internAZionAle 
vistA dAl trAininG leAder

Durante l’assemblea internazionale, la presi-
dente eletta Jennifer Jones ha spiegato gli obiettivi 
del suo anno insieme a una serie di iniziative e ha 
anche lanciato il suo tema per l’anno “Immagina 
il Rotary”. 

L’assemblea internazionale consente l’alline-
amento del lavoro dei governatori distrettuali di 
tutto il mondo con una direzione strategica. Du-
rante le sessioni plenarie sono stati tenuti nume-
rosi discorsi molto stimolanti per rafforzare la di-
rezione del Rotary che copre lo sviluppo dei soci, 
i club innovativi, l’impatto del nostro servizio, il 
racconto della storia del Rotary e le iniziative di di-
versità, equità e inclusione (DEI) del Rotary. Avete 
l’opportunità di seguire tanti di questi interventi 
nei video messi nel rotary.org.

A parte delle sessioni plenari, ogni assemblea 
internazionale ha delle breakout sessions gestite 
dai Training Leaders. Il ruolo di un Training Lea-
der del Rotary International è di grande respon-
sabilità in quanto è la principale guida e influenza 
sui governatori eletti (DGE) e sui governatori no-
minati (DGN) nei loro preparativi per assumere il 
loro ruolo di governatori distrettuali.

Viene scelto solo un Training Leader tra cia-
scuna delle 35 zone in tutto il mondo - nel nostro 
caso la Zona 14 è composta dai 14 Distretti che 
coprono Italia, Malta e San Marino, e un Training 
Leader è nominato per un periodo di un anno, 
che può essere rinnovato. Ho avuto l’onore di ri-
cevere questa responsabilità sia per l’anno scorso 
che per quello attuale. Questo fatto è un onore 
per il nostro Distretto Sicilia e Malta che, dopo 11 
anni, abbiamo un altro Training Leader scelto dal 
nostro distretto. 

Come Training Leader ho avuto due ruoli: ero 
responsabile dell’organizzazione e della gestione 
del Governors Elect Training Seminar (GETS) per i 
governatori italiani e della preparazione dei DGE 
durante tutto il loro anno, e anche come uno dei 
40 Training Leader all’assemblea internazionale 
per i 535 governatori distrettuali provenienti da 
tutto il mondo.  I due ruoli sono molto diversi: uno 
ha un focus nazionale e l’altro ha un focus globa-
le.  Uno è intrapreso in italiano e l’altro in inglese.

Come l’anno scorso, l’assemblea internaziona-
le di quest’anno si è tenuta virtualmente invece 
che a Orlando, il che ha reso l’esperienza molto 
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diversa.  Tuttavia, l’organizzazione da parte del 
Rotary di molti incontri Zoom, anche sociali, tra 
la squadra del Training Leader ha reso grande l’e-
sperienza di team building con la squadra di col-
leghi di tutto il mondo.  I Leaders del seminario e 
lo staff del Rotary sono stati incredibili, guidando 
i Training Leader in ogni aspetto del nostro ruolo 
e sempre disponibili a rispondere a qualsiasi do-
manda apparentemente 24 ore al giorno.  Al livel-
lo internazionale del Rotary tutto è così ben pen-
sato e pianificato, con imprevisti per tutto. Questa 
di per sé è un’esperienza di apprendimento per 
ogni uno di noi.

Nonostante sia stato chiamato Training Leader, 
il ruolo, soprattutto in seno all’assemblea inter-
nazionale, è principalmente quello di facilitare e 
guidare le discussioni tra i DGE.  Il tempismo è tut-
to. Le sessioni durano 75 minuti ogni giorno, dal 
lunedì alla domenica, e ogni argomento da tratta-
re è pianificato e delineato nella Training Leader 
Guide fino al minuto.  Mantenere il proprio tempo 
e gestire una stanza virtuale di 20 DGE, ognuno 
dei quali vuole dire la propria parte, non è facile, 
soprattutto quando la sessione è multilingue con 
interpreti. 

La parte più interessante, e direi piacevole, del 
ruolo è quella legata all’assemblea internaziona-
le, dove si può godere, capire e apprezzare l’in-
ternazionalità del Rotary.  Puoi capire quanto sia 
diverso il Rotary in ogni distretto, figuriamoci in 
ogni paese. Crei connessioni con persone di tutto 
il mondo. Capite come il Rotary abbia un impatto 
così enorme sulle diverse comunità.  L’assemblea 
internazionale costringe un DGE a fare un passo 
indietro dalla prospettiva parrocchiale del distret-
to e ad apprezzare il Rotary così com’è o dovrebbe 
essere. Un Rotary di progetti e servizio, di amicizia, 
di impegno. Un Rotary con fondamenti di integrità 
e comportamento etico.

Il ruolo comporta un’enorme quantità di lavo-
ro in preparazione per ogni sessione, sessioni di 
pratica nella settimana precedente, sessioni di fe-
edback e poi le sessioni vere e proprie.  Sei sot-
to i riflettori: non solo quello dei 20 DGE nella tua 
stanza che valutano le tue prestazioni, ma anche 
del membro dello staff del Rotary e del tuo Sup-
port Training Leader, che è lì pronto a subentrare 
nel caso in cui si verifichino problemi tecnici o di 
connettività.  Nulla è lasciato al caso.

Tuttavia, il ruolo è anche estremamente soddi-
sfacente.   Sapere che puoi aiutare a preparare i 
DGE di tutto il mondo per consentire loro di ot-
tenere prestazioni migliori nei loro anni come go-
vernatori distrettuali è una grande ricompensa.   E’ 
anche una grande responsabilità.

John de Giorgio
Training Leader del Rotary International
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